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Beato José Gregorio Hernandez Cisneros
Nelle nostre catechesi, con�nuiamo a incontrare dei tes�moni appassiona� dell’annuncio del Vangelo. Oggi 

andiamo in America La�na, precisamente in Venezuela, per conoscere la figura di un laico, il Beato José Gregorio 

Hernández Cisneros. Nacque nel 1864 e apprese la fede sopra*u*o dalla madre, come raccontò: «Mia madre mi 

ha insegnato la virtù fin dalla culla, mi ha fa*o crescere nella conoscenza di Dio e mi ha dato per guida la carità». 

Siamo a*en�: sono le mamme a trasme*ere la fede. La fede si trasme*e in diale*o, cioè con il linguaggio delle 

mamme, quel diale*o che le mamme sanno parlare con i figli.

Veramente la carità fu la stella polare che orientò l’esistenza del Beato José Gregorio: persona buona e solare, dal 

cara*ere lieto, era dotato di una spiccata intelligenza; divenne medico, professore universitario e scienziato. Ma 

fu anzitu*o un do*ore vicino ai più deboli, tanto da essere conosciuto in patria come “il medico dei poveri”. 

Accudiva i poveri, sempre. Alla ricchezza del denaro preferì quella del Vangelo, spendendo l’esistenza per 

soccorrere i bisognosi. Nei poveri, negli ammala�, nei migran�, nei sofferen�, José Gregorio vedeva Gesù. E il 

successo che mai ricercò nel mondo lo riceve*e, e con�nua a riceverlo, dalla gente, che lo chiama “santo del 

popolo”, “apostolo della carità”, “missionario della speranza”.

José Gregorio era un uomo umile, un uomo gen�le e disponibile. E al tempo stesso era mosso da un fuoco 

interiore, dal desiderio di vivere al servizio di Dio e del prossimo. Spinto da questo ardore, diverse volte provò a 

diventare religioso e sacerdote, ma vari problemi di salute glielo impedirono. La fragilità fisica non lo portò però a 

chiudersi in se stesso, ma a diventare un medico ancora più sensibile alle necessità altrui; si strinse alla 

Provvidenza e, forgiato nell’animo, andò maggiormente all’essenziale. Ecco lo zelo apostolico: non segue le 

proprie aspirazioni, ma la disponibilità ai disegni di Dio. E così il Beato comprese che, a*raverso la cura dei mala�, 

avrebbe messo in pra�ca la volontà di Dio, soccorrendo i sofferen�, dando speranza ai poveri, tes�moniando la 

fede non a parole ma con l’esempio. Arrivò così – per questa strada interiore - ad accogliere la medicina come un 

sacerdozio: «il sacerdozio del dolore umano». Quanto è importante non subire passivamente le cose, ma, come 

dice la Scri*ura, fare ogni cosa di buon animo, per servire il Signore (cfr Col 3,23).

Ma chiediamoci: da dove veniva a José Gregorio tu*o questo entusiasmo, tu*o questo zelo? Veniva da una 

certezza e da una forza. La certezza era la grazia di Dio. Egli scrisse che «se nel mondo ci sono buoni e caFvi, i 

caFvi ci sono perché loro stessi son diventa� caFvi: ma i buoni sono tali con l’aiuto di Dio» (27 maggio 1914). E 

Lui per primo si sen�va bisognoso di grazia, che mendicava sulle strade e aveva estremo bisogno dell’amore. Ed 

ecco la forza a cui aFngeva: l’in�mità con Dio. Era un uomo di preghiera che partecipava alla Messa.

E a conta*o con Gesù, che si offre sull’altare per tuF, José Gregorio si senI chiamato a offrire la sua vita per la 

pace. Il primo confli*o mondiale era in corso. Arriviamo così al 29 giugno 1919: un amico gli fa visita e lo trova 

molto felice. José Gregorio ha infaF saputo che è stato firmato il tra*ato che pone termine alla guerra. La sua 

offerta è stata accolta, ed è come se lui presagisca che il suo compito in terra sia terminato. Quella maFna, come 

al solito, era stato a Messa e ora scende in strada per portare una medicina a un malato. Ma, mentre a*raversa la 

strada, viene inves�to: portato in ospedale, muore pronunciando il nome della Madonna. Il suo cammino terreno 

si conclude così, su una strada mentre compie un’opera di misericordia, e in un ospedale.

Al cospe*o di questo tes�mone chiediamoci: io, davan� a Dio presente nei poveri vicino a me, di fronte a chi nel 

mondo più soffre, come reagisco? E l’esempio di José Gregorio ci s�mola all’impegno dinanzi alle grandi ques�oni 

sociali, economiche e poli�che di oggi. Il cris�ano è chiamato a occuparsene, a sporcarsi le mani: anzitu*o, come 

ci ha de*o San Paolo, a pregare (cfr 1 Tm 2,1-4), e poi a impegnarsi non in chiacchiere, ma a promuovere il bene e

a costruire la pace e la gius�zia nella verità. Anche questo è zelo apostolico, è annuncio del Vangelo, e questo è 

bea�tudine cris�ana: «bea� gli operatori di pace» (Mt 5,9).


